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Anno nuovo, 
vita nuova

Globalizzazione 
e intercon-

nessione: è la 
modernità bellis-
simo-

Nella sala si racconta la vita 
di una cantante d’opera del 
tempo andato; forse per una 
certa noiosità della descrizio-

di Umberto Ussoli 

Buon anno con il Coro Isca di Iseo (© Federico Sbardolini)

Addio allo chef “gentile”

Erano tantissime le per-
sone che hanno affol-

tato, sabato 4 gennaio, la 
Pieve di Sant’Andrea per 
dare l’ultimo saluto allo 
chef iseano Vittorio Fusari. 
Considerato lo chef “genti-
le” per i suoi modi garbati, 
Vittorio Fusari è stato uno 
dei cuochi lombardi più ap-
prezzati e, senza dubbio, è 
uno dei protagonisti della 
cucina lombarda contem-
poranea. 
Tanti gli attestati di stima 

di Giannino Penna

Scompare a 66 anni Vittorio Fusari

❏❏ a pag 6

Natale in testa per l’Orsa
Due nuovi arrivi dal mercato

Pausa natali-
zia serena per 

l’Orsa Iseo che, 
pareggiando con-
tro il Centrolago 

nel recupero della gara 
sospesa per infortunio 
dell’arbitro lo scorso 27 ot-
tobre, ha raggiunto i camu-
ni dell’Eden Esine in testa 
alla classifica del girone A 
di Terza Categoria. 
La promozione è un obietti-
vo dichiarato per la società 
del presidente Coradi, che a 

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 11 

di Massimiliano Magli

La fretta e i gattini ciechi
 EDITORIALE

C'è troppa fretta nel 
mondo. 

In quello dell'informazione 
la fretta è assai pericolo-
sa. 
In fin dei conti la fretta è 
tutta un pericolo e, solo se 
rallentiamo e ci soffermia-
mo sull'adagio dei genito- ❏❏ a pag 6 

ri e dei maestri ('la fretta 
è cattiva consigliera'), ci 
rendiamo conto a pieno di 
quanto sia vero. 
Di quanto sia utile ripassa-
re gli insegnamenti ricevu-
ti. 
Invece la fretta cancella 
anche quegli istanti di luci-
dità che sarebbero provvi-
denziali per molti momenti 

della nostra vita, fino a sal-
varcela. 
Si fanno troppi errori di su-
perficialità e, di assurda, 
incomprensibile fretta, e 
spesso gli errori inducono 
ad altri errori. 
E' una corsa ad arrivare 
primi, non ad arrivare con 

 CALCIO

dicembre ha comunicato di 
aver raggiunto un accordo 
con i centrocampisti Simo-
ne Maifredi (1992) e Fede-
rico Zingrillo (2000) arrivati 
dall’Ospitaletto e di aver 
liberato Daniele Riccobono. 
L’arrivo in panchina di un 
allenatore navigato come 
Salomoni, che ha sostituito 
Petrone che aveva guidato 
la squadra nei primi due 
mesi di campionato, eviden-
zia la volontà di non perde-
re tempo e iniziare già da 

❏❏ a pag 4

Ma alle persone 
rimane la speranza

L’ultima immagine di Vittorio Fusari apparsa su Facebook

Dir. san. Dott. Renato Suardi Dir. san. Dott. Renato Suardi
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Progettazione e realizzazione impianti 
energie rinnovabili
Gestione, manutenzione,
conduzione impianti
Impianti elettrici, idraulici, tecnologici,
fibre ottiche, cablaggi strutturati
antintrusione, video sorveglianza,
antincendio, manutenzioni edili immobili

Cinque casi di infezione da 
meningite, con due decessi e 
tre persone fortunatamente 
guarite o in via di guarigione, 
nell’arco dell’ultimo mese 
nell’area del Basso Sebino 
bergamasco che confina con 
il Bresciano, tra Villongo e 
Predore. 
Una situazione che desta 
preoccupazione, anche per-
ché in tutti i casi si tratte-
rebbe di una infezione da 
meningococco di tipo C mol-
to aggressivo che determina 
infezioni generalizzate par-
ticolarmente gravi, e che ha 
spinto le autorità sanitarie a 
mettere in campo un’azione 
strategica articolata amplian-
do l’offerta vaccinale gratuita 

Ancora un decesso per infezione da meningite

Di Roberto Parolari per i cittadini fino a 60 anni. 
Un’azione che la Regione 
porterà avanti con le Ats di 
Bergamo e Brescia e con le 
Asst Bergamo Est e Francia-
corta: è prevista un’apertura 
di ambulatori straordinari, ol-
tre a quelli di Villongo, Sarni-
co, Iseo e Paratico anche nei 
comuni di Predore, Credaro e 
Gandosso, nelle sedi comu-
nali o in luoghi che si stanno 
individuando in sinergia con 
le amministrazioni locali. 
Sull’origine dell’infezione il 
sindaco di Villongo Maria Ori 
Belometti ha sottolineato «è 
chiaro circoli un portatore 
sano, ma trovarlo è come 
cercare un ago nel pagliaio». 
Un’ipotesi confermata anche 
dal direttore sanitario del Ci-
vile di Brescia Camillo Ros-

si, visto che si tratta della 
stessa infezione nella stessa 
zona.
L’assessore regionale al Wel-
fare Giulio Gallera ha invece 
confermato che «prosegui-
remo con questa campagna 
straordinaria, invitando i cit-
tadini ad accogliere questa 
proposta vaccinale, senza 
allarmismo ma a titolo pre-
cauzionale facendo appello 
al senso di responsabilità di 
ciascuno».
Il primo caso si era registrato 
ad inizio dicembre, quando la 
19enne di Villongo Veronica 
Cadei era deceduta agli Spe-
dali Civili di Brescia per un’in-
fezione fulminante generaliz-
zata che è stata innescata da 
meningococco C. 
Studentessa universitaria, la 
ragazza era a lezione quando 
si era sentita male ed era 
stata portata subito in ospe-
dale con la febbre alta. Inutili 
le cure, con la ragazza che si 
era spenta il 3 dicembre. 
Il secondo caso si è registra-
to solo pochi giorni dopo, 
quando una 16enne, sempre 
residente a Villongo, che fre-
quenta il Serafino di Riva di 
Sarnico era stata ricoverata 

al Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo. 
La 16enne dopo alcuni giorni 
è stata dichiarata completa-
mente guarita. In entrambi i 
casi la Regione aveva varato 
un intervento di profilassi per 
tutti coloro che erano venuti 
a contatto con le due giova-
ni colpite dall’infezione, suc-
cessivamente era partita una 
campagna di vaccinazione 
gratuita, sia a Villongo che a 
Sarnico, e in tutte le sedi Ats 
della zona.
Il terzo caso di infezione, 
verificatosi tra il 21 e il 22 
dicembre, ha riguardato un 
36enne dipendente della dit-
ta Oldrati di Adro, anche lui 
residente a Villongo. Ricove-
rato agli Spedali Civili di Bre-
scia, il 36enne ha risposto 
positivamente alle cure ed è 
in via di guarigione. I dipen-
denti della ditta di Adro, i fa-
miliari, gli amici e le persone 
che lo hanno frequentato nei 
giorni precedenti al ricove-
ro sono invitati a recarsi in 
ambulatorio per effettuare 
la vaccinazione, dopo essere 
stati sottoposti alla terapia 
antibiotica. 
Il quarto caso si è verificato 

ad inizio gennaio, concluso 
purtroppo con il decesso di 
Marzia Colosio, 48enne ma-
dre di due figli, originaria di 
Tavernola ma residente a Pre-
dore, vicino a Villongo. 
La donna aveva avvertito i pri-
mi sintomi a Capodanno, il 2 
gennaio è stata portata agli 
Spedali Civili di Brescia. An-
che nel suo caso ci si è trova-
ti di fronte ad una forma mol-
to aggressiva di meningite. 
Per tutte le persone entrate 
in contatto con lei nei giorni 
precedenti, l’Ats di Bergamo 
ha dato il via agli interventi 
di profilassi previsti dal proto-
collo sanitario.
 Ultimo caso ha riguardato un 
16enne di Castelli Calepio, 
ricoverato all’ospedale Papa 
Giovanni il 4 gennaio per una 
sepsi da menigococco. Dalle 
ultime notizie le condizioni 
del ragazzo sono in migliora-
mento.
Cinque casi che hanno in co-
mune sia il luogo di residen-
za delle persone colpite, che 
il tipo di meningite che le ha 
infettate. 
Una situazione che genera 
preoccupazione negli abi-
tanti di Villongo e Predore, 
ma anche in tutte le zone li-
mitrofi del lago d’Iseo, e su 
cui è intervenuto il direttore 
sanitario del Civile di Brescia 
Camillo Rossi, che ha sottoli-
neato «non siamo davanti ad 
un’emergenza, non ci sono 
i numeri e abbiamo gli stru-
menti per prevenire, comun-
que stiamo agendo per pre-
venire un’epidemia che oggi 
non c’è». 
Il direttore sanitario del Civile 
ha anche aggiunto «capisco 
la preoccupazione, ma alle 
popolazioni di quella specifi-
ca zona del lago di Iseo dico 
di rivolgersi ai centri medici 
indicati e farsi vaccinare per-

ché la vaccinazione, in gene-
rale e non solo in questi casi, 
è uno strumento che riduce 
la circolazione di virus e bat-
teri».
Dopo il quinto caso si è te-
nuto un vertice in Prefettura 
a Bergamo con l’assessore 
regionale Giulio Gallera, il 
prefetto Elisabetta Margiac-
chi e i sindaci delle zone in-
teressate in cui si è deciso 
di precedere a vaccinazioni 
nelle scuole, all’istituzione di 
un bollettino giornaliero e di 
un canale dedicato per con-
dividere con i sindaci tutte le 
informazioni necessarie ad 
affrontare la situazione che 
si è creata. Nel complesso, 
fino al 5 gennaio, erano sta-
te effettuate circa 3mila vac-
cinazioni nella Bergamasca 
e circa 2mila in provincia di 
Brescia. n

Si tratta del secondo in un mese nell’area

Il sindaco di Villongo 
Maria Ori Belometti

L’assessore regionale 
al welfare Giulio Gallera
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Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

 DETTI E NON DETTI

Il porto di Iseo ai primi del Novecento
 AMARCORD

Una cartolina delgli anni ‘20 ci “racconta” come era il porto di Iseo 

Il piccolo spazzacamino
Le filastrocche infantili, 
brevi e mirate all’obiettivo 
del cuore familiare, decora-
vano come sempre il sag-
gio di fine anno all’Asilo 
infantile “Andrea Zuccoli” 
di Iseo, frequentatissimo 
d’inverno, con le stufe di 
maiolica o cotto a legna 
sempre accese, per fortu-
na dei piccoli ospiti.
L’esperienza delle maestre 
si esibiva al meglio e rac-
coglieva successo con pic-
coli attori, in viaggio per la 
vita nonostante la guerra 
atroce degli anni ’40.
La domanda che viene po-
sta oggi è però riferita agli 
autori di questi piccoli ca-
polavori, in immagine e sin-

tesi descrittiva.
La risposta è ancora igno-
ta per il testo, come lo è   
d’altronde per lo spartito 
musicale che lo accompa-
gna.
La filastrocca è tramanda-
ta con il ricordo vocale dei 
nonni, con la cadenza di 
voce delicata e  necessaria 
al racconto di una figura, 
che raramente si incontra-
va allora, ed oggi neppure 
si immagina.
Il piccolo spazzacamino si 
presentava sul palchetto, 
con la scopa e la corda ne-
cessarie nella pulizia della 
canna fumaria del fuoco 
domestico, allora in matto-
ni e ben dimensionata.
Lo spazzacamino appariva 
nelle strade di paese urlan-

do il proprio mestiere.
In attesa della chiamata 
al lavoro, in cambio di un 
piccolo compenso e di un 
pezzo di pane a completa-
re, mostrava la sofferenza 
della solitudine e la nostal-
gia per la propria casa, a 
volte molto lontana.
Nella poetica, qui racconta-
ta, la scena è ambientata 
sul nostro lago, luogo di 
origine del piccolo lavora-
tore… e dell’interprete at-
tore, con la faccia sporcata 
di fuliggine  e con gli zocco-
li ai piedi.
Le lacrime, all’appello fina-
le, accompagnavano l’ap-
plauso dei genitori presenti 
e dei bambini, amici di ogni 
giorno. 
n

GM.F.

Dal 15 gennaio 
le aree di sosta 
che si trovano 
in viale Euro-
pa, davanti alla 
Banca Credito 
Valtellinese, e 

in via Gorzoni, nella parte 
del piazzale che fino ad ora 
era gratuita, diventeranno 
a pagamento nelle giorna-
te di sabato, domenica e 
durante tutti i giorni festivi. 
Non solo, per le aree già a 
pagamento il costo della 
sosta oraria nei giorni fe-
stivi aumenterà di 50 cen-
tesimi, arrivando a 2 euro 
l’ora, e con un massimo 
previsto di 5 ore in cui si 
potrà sfruttare lo stallo. 
Lo ha comunicato il sinda-
co di Iseo Marco Ghitti, che 
ha spiegato la decisione 
con la necessità di avere 
una maggiore rotazione 
nell’utilizzo dei parcheggi 
blu ed ad ovviare ad un uti-
lizzo sbagliato, soprattutto 
nei fine settimana, di que-
ste aree di sosta vicino al 
centro, sempre occupate 
per tante ore dagli stessi 
veicoli. 
La richiesta, secondo 
quanto comunicato dal sin-
daco Ghitti, sarebbe arriva-
ta dalle attività produttive 
e dai residenti nelle zone 
limitrofe di viale Europa e 
di via Gorzoni. 
La Giunta Ghitti ha anche 
rilevato la necessità di ef-
fettuare una revisione com-
pleta delle tariffe orarie su 
tutte le aree con parchime-
tro, ad eccezione di quella 

Iseo: sosta, quanto mi costi!

Di Roberto Parolari di Giardini Garibaldi, posta 
nei pressi dell’Ospedale.
Una decisione che è stata 
contestata dal gruppo di op-
posizione “Progetto Iseo”, 
che aveva in Pieranna Faita 
la sua candidata sindaco, 
che sul suo profilo Facebo-
ok ha postato un estratto 
della delibera con le novità 
contestate commentando: 
«Parcheggiare a Iseo costa 
sempre più caro: l’Ammini-
strazione ha infatti porta-
to la tariffa dei parcometri 
nei giorni festivi da 1,5 a 2 
euro l’ora. Inoltre passano 
da bianchi (gratuiti) a blu (a 
pagamento) aree di sosta in 
viale Europa e via Gorzoni. 
Già nel 2016 le tariffe erano 
state adeguate, ma con l’au-
mento odierno i parcheggi 
diventano i più cari di tutto 
il lago. 
La Giunta ritiene in questo 
modo di favorire i residenti, 
il turismo e il commercio?». 
In risposta l’Amministrazio-
ne comunale ha ricordato di 
non aver aumentato nessu-
na tassa, tenendo invariate 
Imu, Irpef e Cosap.
Ecco le nuove direttive ripor-
tate nella delibera di Giunta 
dello scorso 15 novembre 
e approvate prima di Nata-
le dal Consiglio comunale: 
sono state istituite due nuo-
ve aree di sosta a pagamen-
to con tariffa oraria, quella 
situata in viale Europa posta 
in fregio alla Banca Credito 
Valtellinese, e quella di via 
Gorzoni, nella parte del piaz-
zale attualmente a sosta li-
bera. 
Per gli stalli di viale Europa 
le tariffe previste sono di 

1,5 euro all’ora nei gior-
ni di sabato, domenica e 
festivi dalle 8 alle 23 dal 
primo aprile al 31 ottobre 
e dalle 8 alle 19 dal pri-
mo novembre al 31 marzo 
con sosta massima con-
sentita di 5 ore consecu-
tive. 
Le aree di sosta di via 
Gorzoni, invece, seguono 
quanto stabilito per le 
altre aree a pagamento: 
tariffe di 1,5 euro all’o-
ra nei giorni feriali e di 2 
euro nei festivi in ogni pe-
riodo dell’anno, con orari 
che vanno dalla 8 alle 23 
tra il primo aprile e il 31 
ottobre e dalle 8 alle 19 
per il periodo dal primo 
novembre al 31 marzo. 
La sosta massima con-
sentita è di cinque ore 
consecutive. 
Nella delibera sono state 
confermati tariffe ed orari 
per l’area di sosta adia-
cente l’Ospedale e la pa-
lazzina “Ex Inam”, in cui 
è consentita una sosta 
massima di 3 ore, men-
tre per l’area di sosta di 
via Paolo VI, adiacente al 
plesso scolastico “Anto-
nietti”, dal 16 settembre 
al 14 giugno sarà a paga-
mento solo nei giorni fe-
stivi, è gratuito nei feria-
li, ed a pagamento tutti i 
giorni dal 15 giugno al 15 
settembre dalle 8 alle 23. 
La tariffa viene conferma-
ta, con 1,5 euro nei giorni 
feriali e 2 euro nei giorni 
festivi per tutto l’anno, 
con sosta massima con-
sentita di 5 ore. 
n

Su le tariffe e più parcheggi a pagamento
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quest’anno la risalita verso 
categorie più consone alla 
tradizione societaria. 
La squadra ha mantenuto 
un ruolino di marcia più che 
positivo infilando ben 11 
successi consecutivi, ma 
la sua corsa ha subito un 
rallentamento nelle ultime 

¬¬ dalla pag. 1 ...

due uscite. 
Dopo la bella vittoria contro 
l’Eden Esine, con il campo 
camuno espugnato grazie 
alla doppietta messa a se-
gno da  Biglietti, la squadra 
ha faticato con la Calcense, 
battuta grazie ad una rete 
di Bacchiocchi, per poi ca-

Fabio Bacchiocchi Giorgio Pizzamiglio Il presidente Coradi L’allenatore Salomoni Il neo acquisto Simone Maifredi con il presidente 
Vittorio Coradi

dere per la prima volta in 
campionato a Capriolo. 
Una gara, questa, decisa 
dalla rete di Armanni per il 
Capriolo nella ripresa e che 
ha visto l’Orsa terminare in 
nove uomini per le espul-
sioni di Bacchiocchi e Pizza-
miglio, entrambi per doppia 

ammonizione. 
Una sconfitta costata an-
che il sorpasso dell’Eden 
Esine. Nel recupero con il 
Centrolago però i ragazzi di 
Salomoni hanno avuto l’oc-
casione per riprendersi la 
testa solitaria della classi-
fica, ma non l’hanno sfrut-
tata. 
Dopo l’ultima giornata del 

girone di andata l’Orsa è in 
vetta a pari merito con l’E-
den Esine, ma virtualmen-
te in testa avendo vinto lo 
scontro diretto, e vanta un 
vantaggio di 12 punti sulla 
terza, il Primula Barbata. 
Sono 34 i punti ottenuti dal-
la formazione del presiden-
te Coradi con 11 vittorie, un 
pareggio ed una sconfitta 

con 21 reti realizzate e 2 
subite. 
Il campionato riparte il pros-
simo 26 gennaio con l’Orsa 
che farà visita all’Accade-
mia Rudianese, la dome-
nica successiva ospiterà il 
Lograto, per poi affrontare 
in trasferta il Cortenuova e 
in casa il Casaglio. 
n

Natale in testa per l’Orsa



Gli impianti? Solo se i denti 
non si possono salvare

Il dott. Edoardo Franzini: «L’implantologia rappresenta 
un’opportunità per ridare funzione ed estetica alla bocca»

Gli impianti? 
Solo quando necessa-
ri. 
In altre parole prima la 
salute, poi la terapia 
perché «un bravo den-
tista deve costruire 
una cultura dell’igie-
ne orale ed educare i 
pazienti a mantene-
re i propri denti sani 
e longevi nell’arco di 
tutta la vita»: parola 
di Edoardo Franzini, 
odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio di 
Capriolo dove la cura e 
il benessere di denti e 
bocca possono conta-
re sull’esperienza con-
solidata di un equipe 
formata e specializza-
ta in ogni ambito: den-
tisti, medici chirurghi e 
odontoiatri. 
«Per noi la salute del 
paziente è sempre al 
centro e la conoscenza 
approfondita del singo-
lo caso e della perso-
na sono la nostra prio-
rità - ricorda Franzini -. 
Possiamo contare su 

strumentazioni che ci 
consentono radiografie 
tridimensionali estre-
mamente utili in ambi-
to diagnostico e siste-
mi virtuali in 3D per il 
posizionamento degli 
impianti che ci con-
sentono di ottenere il 
massimo controllo in 
campo operatorio e la 
massima precisione. 
Terapie e interventi 
sono effettuati sem-
pre sulla base di scel-
te mirate di analisi di 
ogni problematica per 
consentire la messa in 
atto del miglior piano 
di trattamento codifi-
cato per il paziente. 
Anche il mantenimento 
e il controllo nel tempo 
sono criteri fondamen-
tali per la salute del 
paziente: intercettare 
i problemi e interve-
nire il prima possibi-
le consente di evitare 
problematiche come la 
perdita dei denti e l’e-
ventuale ricorso a im-
pianti». 

Nei casi in cui le tera-
pie convenzionali non 
diano la possibilità di 
salvare i denti, l’im-
plantologia rappresen-
tata un’opportunità 
di ridare funzione ed 
estetica a una bocca 
altrimenti pesante-
mente compromessa. 
«I pazienti sono però 
spesso disorientati 
perché i medici a vol-
te non comunicano in 
modo adeguato e non 
dedicano il tempo ne-
cessario al paziente 
per spiegare che esi-
ste una sola diagnosi, 
ma diversi possibili 
piani di trattamento - 
prosegue Franzini . 
Nel nostro centro ci 
avvaliamo invece di 
diverse figure profes-
sionali ed esperti nel 
settore garantendo un 
panorama di soluzioni 
e illustrandone i van-
taggi e gli svantaggi di 
ognuna. 
L’impianto è un presi-
dio medico chirurgico 

che viene posizionato 
nell’osso e sul quale 
si appoggerà il dente 
protesico (capsula o 
corona) ed è impor-
tante che il paziente si 
sottoponga a controlli 
annuali». 
La collaborazione di 
medici dentisti alta-
mente specializzati è 
il perno attorno a cui 
ruota la gamma di vi-
site e prestazioni spe-
cialistiche del Centro 
Polimedica Vitruvio 
che si occupa di riabi-
litazione funzionale ed 
estetica a 360 gradi 
grazie a uno staff for-
mato ad hoc in ambiti 
specifici: si va dall’or-
todonzia all’igiene 
dentale, con tutti gli in-
terventi di controllo e 
manutenzione affidati 
a dentisti specializzati 
nel risolvere i problemi 
dell’usura quotidiana 
e nell’istruire il pazien-
te sul mantenimento 
della salute della boc-
ca. n

Quando le terapie conservative 
possono fare la differenza

La dott.ssa Monica Acerboni: «L’odontoiatria deve essere 
finalizzata al recupero e al mantenimento degli elementi dentali»

Negli ultimi anni si è 
creata la tendenza del 
«tolgo tutto e metto gli 
impianti perché così 
non ci penso più»: non 
c’è idea più sbagliata. 
Ma chi è in grado di 
avere una visione ge-
nerale e competente? 
«Ormai si sta andando 
verso una visione stan-
dardizzata dell’odonto-
iatria e avere 6-7 denti 
ancora buoni e validi 
in arcata su cui poter 
progettare un lavoro 
protesico non interes-
sa più: si estraggono i 
denti per sostituirli con 
6 impianti - conferma 
la dottoressa Monica 
Acerboni, odontoiatra 
del Centro Polimedica 
Vitruvio -. 
Per salvare i denti ci 
vogliono competenze 

e tempo che spesso i 
pazienti non sono di-
sposti a concederci».
«Come dico sempre ai 
miei pazienti “posizio-
nare un impianto è un 
procedimento simile 
al mettere un fischer 
nel muro” ma serve 
un percorso di specia-
lizzazione così come 
l’aggiornamento conti-
nuo. 
Ciò vale anche per 
l’endodonzia, ramo 
dell’odontoiatria che si 
occupa della devitaliz-
zazione dei denti, che 
è un processo molto 
complesso. 
Devitalizzare signifi-
ca infatti asportare il 
nervo contenuto all’in-
terno della camera 
pulpare del dente e so-
stituirlo con materiali 

inerti come ad esem-
pio la guttaperca, so-
stanza di origine vege-
tale simile al caucciù. 
A volte può risultare 
un procedimento com-
plesso e arduo per-
ché influenzato diretta 
mente da cinque fatto-
ri: posizione del dente 
in arcata, la morfologia 
delle radici che posso-
no assumere le forme 
più contorte, il lume e 
le possibili diramazioni 
presenti nel canale, la 
cooperazione del pa-
ziente e l’abilità dell’o-
peratore».
Anche la tecnologia 
può fare la differenza: 
negli ultimi decenni 
sono comparsi nuovi 
strumentari che contri-
buiscono a migliorare 
le performance endo-

dontiche come micro-
scopi e ottiche che in-
grandiscono il campo 
operatorio, strumenti 
radiografici digitali più 
sensibili e che sotto-
pongono il paziente 
a meno raggi x e ma-
teriali di riempimento 
sempre più performan-
ti. 
«Quello che mi sento 
di dire al paziente è di 
non accontentarsi di 
un’odontoiatria stan-
dardizzata e di diffida-
re dagli odontoiatri che 
applicano la filosofia 
del “togliamo tutto e 
mettiamo gli impian-
ti” a discapito di op-
zioni più conservative 
quando, ovviamente, 
ci sono le condizioni 
cliniche e dentali op-
portune». n

Informazione pubblicitaria
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la notizia corretta ma con 
qualcosa che sappia di... 
E' spesso così nella vita 
dell'uomo: qualcosa di... 
E non nego che tante volte 
tutto questo è capitato an-
che a me. 
Ma ho almeno imparato ad 
ammettere che quando è 
la fretta a comandarti non 
hai fatto le cose per bene, 
anche se per culo dovesse-
ro andare per il meglio. 
In questo banale errore 
di confusione sul Corriere 
della Sera, legato al sovra-
pensiero, si ripete la paro-
la conflitto e la si porta nei 
banchi del mercato... 
Altre volte gli stessi errori 

 BASKET

Basket Iseo: Mensah 2, 
Cuelho 2, Baroni 10, Ca-
ramatti 26, Giorgini ne, 
Medeghini, Boccafurni 11, 
Tedoldi 17, Veronesi 9, R.E. 
Staffiere, De Guzman 5, 
Modenese ne. Allenatore 
Mazzoli.
Arbitri: F. Bruni di Cernusco 
sul Naviglio (Mi) e N. Mon-
gelli di Montichiari (Bs). 
Note: Parziali 23-16; 36-
37; 51-61 e 69-82. Tiri 
da due: New Basket Pre-
valle 20/38, Basket Iseo 
22/46. Tiri da tre: New Ba-
sket Prevalle 5/26, Basket 
Iseo 6/22. Tiri liberi: New 
Basket Prevalle 14/17, Ba-
sket Iseo 20/25. Rimbalzi: 
New Basket Prevalle 43, Ba-
sket Iseo 41. Assist: New 
Basket Prevalle 11, Basket 
Iseo 18. Palle perse: New 
Basket Prevalle 21, Basket 
Iseo 15. Palle recuperate: 
New Basket Prevalle 8, Ba-
sket Iseo 9. Stoppate fatte: 
New Basket Prevalle 1, Ba-
sket Iseo 2. 
Falli fatti: New Basket Pre-
valle 24, Basket Iseo 19. 
Uscito per falli: Baroni del 
Basket Iseo al 35’50” (62-
73). Fallo antisportivo a 
Saletti New Basket Preval-
le al 30’50” (51-62). Fallo 
tecnico alla panchina del-
la New Basket Prevalle al 
36’17” (62-75) e ad Azzola 

del Basket Iseo al 36’31” 
(62-76). 
Non si ferma più la corsa 
del Basket Iseo di coach 
Mazzoli, che infila la set-
tima vittoria consecutiva 
espugnando il campo del 
Imbal Carton Prevalle gra-
zie una seconda parte di 
gara autoritaria e trascina-
ta da un Caramatti da 26 
punti. 
Un successo importante 
per i sebini, che hanno le 
due gare con avversari mal-
leabili per dare continuità 
alle vittorie con le corazza-
te del campionato, la Gar-
donese e il Pizzighettone. 
Gare che hanno mostrato 
tutto il potenziale dei ra-
gazzi di coach Mazzoli, che 
possono sicuramente am-
bite ad essere protagonisti 
fino alla fine della stagione 
e, perché no, al salto di ca-
tegoria. 
Dopo la quindicesima gior-
nata del girone Est del cam-
pionato di Serie C Gold Iseo 
si trova in terza posizione 
con 11 vittorie e 4 scon-
fitte, con 1209 punti fatti 
e 1059 subiti. Davanti ai 
sebini in classifica ci sono 
la Pallacanestro Gardonese 
con 26 punti e il Pizzighet-
tone con 24, mentre alle 
sue spalle Sansebasket a 
20 ed il gruppetto formato 
da Lumezzane, MilanoTre 
Basket, Opera e Pallacane-
stro Milano 1958 con 18. 
Il Basket Iseo è arrivato alla 
sfida con il Prevalle dopo 

Imbal Carton Prevalle  69 
Argomm Iseo               82

Settima sinfonia per Iseo
A fine anno ricordato “Gino”, magazziniere factotum

di Roberto Parolari aver travolto nella prima 
uscita del nuovo anno il NBB 
Brescia, dando continuità 
all’ottimo momento vissu-
to a fine 2019. Alla palla a 
due coach Mazzoli schiera 
Cuelho, Caramatti, Tedoldi, 
Boccafurni e Baroni, mentre 
per Prevalle coach Baltieri 
manda in campo Mascadri, 
Azzola, Delibasic, Scekic e 
Raskovic. 
Nel primo quarto, dopo un 
inizio equilibrato, il Preval-
le prende il sopravvento e 
caccia Iseo a meno 10, 21-
11 al 8’, grazie ai canestri 
di Dalibasic e Lanfredi. Nel 
finale di quarto Iseo pro-
va a riavvicinarsi con De 
Guzman e Caramatti, che 
da tre segna l’ultimo ca-
nestro prima del riposo, e 
chiude al 10’ sul 23-16 per 
i padroni di casa. Il secon-
do quarto vede Iseo partire 
meglio e tornare a meno 2 
grazie ai canestri di Tedoldi 
e Boccafurni, prima che Ra-
skovic riporti sul più 5 Pre-
valle, 25-20. 
Tocca a Tedoldi e Verone-
si riportare il quintetto di 
Mazzoli a distanza minima, 
con Baroni che firma il pri-
mo vantaggio iseano dopo 
diversi minuti. Prevalle non 
ci sta e Azzola riporta in 
vantaggio i padroni di casa 
sul 28-27, ma Tedoldi ha la 
mano calda e mette 5 pun-
ti consecutivi che valgono 
il più 4 Iseo. Immediata ri-
sposta del Prevalle, che pa-
reggia i conti con Bellandi e 
Azzola. 
Nel finale Veronesi regala 5 
punti consecutivi ad Iseo, 
che permettono ai ragazzi 
di Mazzoli di chiudere in 
vantaggio sul 37-36.
Il terzo quarto è quello che 
decide la sfida. Iseo parte 
con il piede sull’accelerato-
re e, trascinato da Bocca-
furni e Caramatti, sale ve-
locemente sul 49-36 prima 
che i padroni di casa trovi-
no i primi punti del tempo 
risalendo un po’ la china 
con Bellandi. I ragazzi di 
Mazzoli non si fanno però 
intimidire e mantengono il 
vantaggio con Tedoldi, ca-
nestro che vale il 55-41 a 
4’ dalla fine del tempo. Arri-
va la reazione del Prevalle, 
che si riavvicina a meno 8 
con Delibasic, ma il quar-
to si chiude con i liberi di 
Mensah che valgono il 61-
51 per Iseo. 
Iseo chiude i conti ad ini-Il presidente Poieri premia la sorella di Ghitti

Il Basket Iseo vince il Memorial Ghitti

rendono paurosa o positiva 
una notizia che è esatta-
mente il suo contrario... 
I potenziali danni, soprat-
tutto quando quella notizia 
la si attende con grande 
impazienza, possono esse-
re fatali. 
La verità è che l'uomo è 
sempre stato ingordo di de-
naro e devastatore del suo 
tempo più nobile. 
In questo modo, come per 
l'ossessione del denaro, 
anche la cattiva percezione 
del tempo porta a uno sta-
to che è del tutto analogo 
a un'intossicazione pretu-
morale. 
n

zio di quarto periodo, sfrut-
tando anche l’antisportivo 
fischiato a Saletti, e con 
la tripla di Veronesi e il ca-
nestro di Tedoldi sale sul 
69-51 dopo nemmeno 2’ 
di gioco. Dopo il duro colpo 
subito, il Prevalle prova a 
rientrare in partita riavvici-
nandosi agli avversari, ma 
il tentativo di rimonta si in-
frange sui canestri di Cara-
matti, protagonista di que-
sti ultimi minuti di partita. 
Il tabellino finale dice Iseo 
84, Prevalle 69.
Chiudiamo parlando del 
primo Memorial Tommaso 
Ghitti con cui il Basket Iseo 
ha voluto ricordare “Gino”, 
magazziniere, factotum e 
collaboratore per oltre 40 
anni della società del presi-
dente Poieri scomparso nel 
marzo del 2018. Sabato 28 
dicembre il Palantonietti ha 
ospitato il primo memorial 
a lui dedicato, iniziato con 
l’amichevole tra due squa-
dre miste formate dai ra-
gazzi dell’Under 18 e della 
Promozione del Basket Iseo 
e seguito con il triangolare 
che ha visto partecipare tre 
squadre di Serie C Gold: 
oltre ai padroni di casa del 
Basket Iseo, c’erano Olim-
pia Lumezzane e Fortitudo 
Busnago. Per la cronaca 
la vittoria finale è andata 
al Basket Iseo davanti alla 
Fortitudo Busnago, terzi 
i valgobbini dell’Olimpia, 
mentre Veronesi è stato 
premiato come miglior mar-
catore. 
n

arrivati da colleghi ed ami-
ci, che al termine della ceri-
monia si sono ritrovati con i 
parenti al Circolo Lavoratori 
di Iseo dove, in un clima fa-
miliare, hanno brindato in 
onore di Vittorio.
Lo chef iseano si è spento 
a Capodanno nell’Ospedale 
di Chiari, dove era ricovera-
to da una ventina di giorni 
per un principio di infarto. 
Aveva subito un interven-
to cardiaco per risolvere i 
problemi al cuore, andato 
bene, ma improvvisamen-
te le sue condizioni sono 
peggiorate con l’insorgere 
di un’embolia polmonare, 
che è risultata fatale. Sul 
suo profilo facebook è sta-
ta postata la sua foto con 
il messaggio: «Non vi ho 
lasciati, avete in eredità le 
mie ricette che racconta-
no le mie idee. Copiatele 
e fatele vivere costruendo 
attraverso il cibo un mondo 
migliore».
Nato ad Iseo l’11 febbraio 
del 1953, figlio di un ferro-
viere e con studi di filosofia 
alle spalle, Vittorio Fusari è 
stato capostazione proprio 
nel capoluogo Sebino pri-
ma che «l’amore per il buon 
bere e il cibo di qualità» lo 
spingessero, dopo un bre-
ve passaggio nella brigata 
di Gualtiero Marchesi, a 
fondare con due amici nel 
1981 Il Volto, piccola oste-
ria con cucina nel centro 
del paese di Iseo. 
Così lo descrive lo stesso 
Fusari sul suo sito: «Un 
“posto” che, con pochi 
piatti e grandissimi vini, 
ha accompagnato la storia 

nascente del territorio di 
Franciacorta, che in quegli 
anni muoveva i suoi primi 
passi verso l’eccellenza». 
Nel 1987 fonda sempre 
ad Iseo il ristorante Le 
Maschere, dove dà vita ai 
primi piatti pensati per va-
lorizzare la straordinaria 
versatilità della Francia-
corta notati dalla critica 
grazie alla stella Michelin. 
Nel 1995 Vittorio torna al 
primo amore, Il Volto dove 
riesce a fondere la natura 
di osteria del locale con la 
sperimentazione effettuata 
negli anni nella cucina del-
le Maschere. 
Nel 2007 decide di cambia-
re e con Vittorio Moretti dà 
vita ad una nuova realtà, 
La Dispensa Pani & Vini a 
Torbiato di Adro in Francia-
corta, che è un luogo poli-
funzionale, dove incontrarsi 
e dove incontrare la storia 
locale, dove ritrovare la 
tradizione dell’Osteria e la 
sperimentazione culinaria. 
«Il mio lavoro è anche al di 
fuori delle cucine: traman-
dare la sapienza millenaria 
della gastronomia italiana 
è la mia vita. 
Perché il buon mangiare 
avvicina le persone, aiuta a 
trovare punti di vista comu-
ni, aiuta ad essere felici», 
questa la sua presentazio-
ne sul magazine di cucina 
Identità Golose. Proprio per 
questo Vittorio Fusari deci-
de nel 2010 di essere co-
fondatore all’alleanza dei 
cuochi di Slow Food, che si 
impegnano ad incontrare i 
produttori dei presidi Slow 
Food per valorizzarli e so-

stenerli, cucinando le loro 
materie prime, mentre nel 
2012 partecipa alla costi-
tuzione delle tavole accade-
miche presso l’Università 
di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo.
Dopo aver partecipato 
come produttore al proget-
to della rete di Franciacor-
ta delle 13 Lune d’agosto, 
iniziativa di norcineria per il 
recupero di una tradiziona-
le ricetta di salume, la rete, 
da allevamenti di animali 
da cortile allevati liberi, 
Vittorio inizia nel 2015 l’e-
sperienza milanese Al Pont 
de Ferr, che abbandona alla 
fine del 2018 per avvicinar-
si a casa e, soprattutto, 
avere più tempo per la mo-
glie Anna Patrizia e il figlio 
15enne. 
In questo periodo si occu-
pa della pasticceria Balzer 
di Bergamo, storico locale 
che fa diventare simbolo di 
convivialità e di comunità 
del cibo.

“Quante volte da te.“ ricor-
da il direttore Massimiliano 
Magli. 
“E poi il giorno in cui mi 
apri e dedichi tutta la tua 
cucina e un'ora del tuo 
tempo per un magnifico 
pranzo - intervista. Non di-
menticherò mai il Volto e la 
cornice della finestrona di 
cucina su via Mirolte, con 
la brigata indaffarata e gli 
allievi timebondi e super 
concentrati. 

Tanti ricordi... Oggi è im-
possibile“. 
n

Addio allo chef “gentile”¬¬ dalla pag. 1 

Lo scivolone in una didascalia del Corriere della Sera 
il 9 gennaio: ci sarebbero conflitti al mercato (!)
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Desenzano (BS) 
AMPIO PARCHEGGIO
030.9910128 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. Dottor Taras Lipak 
Ordine dei Medici Brescia n. 714

Trezzo sull’Adda (MI) 
Da Bergamo 15 minuti 
con BUS AUTOSTRADALE LINEA 301 
AMPIO PARCHEGGIO
02.9090224 - studiozanardi@hotmail.it 
Aperti anche il sabato su appuntamento
Dir. San. Dottor Federico Zanardi 
Ordine dei Medici Milano n. 2884

Sesto San Giovanni (MI) 
A 300 METRI DALLA FERMATA 
SESTO MARELLI - AMPIO PARCHEGGIO
02.83422585 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. Dottor Raffaele Scannicchio 
Ordine dei Medici Milano n. 3226

Cassano Magnago (VA)
AMPIO PARCHEGGIO
0331.289869 - studiozanardi@hotmail.it
Dir. San. - Dott.ssa Maria Grazia Valente 
Ordine dei Medici Varese n. 995

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 2884

Master di II livello in Implantologia
Certificate of Achievement 

“Implantology and Oral Rehabilitation” 
New York University

Prima di andare all’estero
perché non prenotare
una visita anche qui?

Dr. Francesco Grecchi 
Responsabile reparto di Chirurgia 
maxillo-facciale Istituto Ortopedico 
Galeazzi, Milano 
O.M. Milano 22148
IMPLANTOLOGIA ZIGOMATICA
*Solo ed esclusivamente in presenza 
di indicazione clinica necessaria
IMPLANTOLOGIA A CARICO 
IMMEDIATO
*Solo ed esclusivamente in presenza 
di indicazione clinica necessaria

Dr. Giuseppe Colombo 
Specialista in Anestesia 
e Rianimazione
Ordine Medici Milano 25984
SERVIZIO SEDAZIONE COSCIENTE
CURA DELLA PARODONTITE ANCHE 
CON LASER

ERBUSCO (BS) - VIA ISEO, 3
Uscita casello Rovato alla Rotonda Bonomelli
adiacente all’entrata del C.C. le Porte Franche

NUOVA APERTURA

IN TUTTI I CENTRI È PRESENTE 
IL DOTTOR ZANARDI

CONVENZIONI DIRETTE UNISALUTE
PREVIMEDICAL FASI - FASDAC

Parcheggio in tutte le sedi

800-200227

SERVIZIO FINANZIAMENTI IN SEDE 
Salvo approvazione della finanziaria,

fogli illustrativi in sede

Seguici su youtube centridentalizanardi.it
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Il Giornale della

Franciacorta

A fine dicembre Ettore Bona-
ra è tornato dove era venuto 
20 anni fa quando rincorre-
va il sogno dell'Autodromo 
di Franciacorta: nel palazzo 

Bonara saluta l’autodromo

comunale di Castrezzato si è 
presentato per salutare la cit-
tadinanza e lasciare formal-
mente la proprietà dell'im-
pianto, passato nelle mani di 
Porsche Italia.
Da alcune ore, infatti, l'im-

pianto principale è sotto i 
ferri di un maxi cantiere del-
la società di Stoccarda, che 
procederà fino all'inaugura-
zione del nuovo Porsche Ex-
perience Center Franciacorta, 
prevista per la primavera del 
2021.
Bonara ha accettato un'offer-
ta proveniente dall'azienda 
tedesca dopo diverse critici-
tà. 
«Avevo avviato i lavori ai primi 
del Duemila – ha spiegato – 
con la benedizione di Angelo 
Sticchi Damiani, oggi presi-
dente dell'Automobil Club 
d'Italia. 
Mi disse che i bresciani nelle 
vene avevano gli ottani e che 
dagli anni Settanta spasima-
no per un autodromo. 
Non fu così, nonostante la 
bella occasione di annullare 
l'ampliamento di una disca-
rica propostami dall'Ammi-
nistrazione comunale di Ca-
strezzato. La discarica della 
Bargnana non si ingrandì, ma 
il sangue dei bresciani era 
uguale a quello degli altri ita-
liani: l'impianto non attirò la 
clientela sperata».

Bonara cercò il rilancio con la 
gestione di Andrea Mamé, pi-
lota e imprenditore bresciano 
poi scomparso il 30 giugno 
2013 in un incidente spor-
tivo, e quella fallimentare di 
Giulio Mazzola, conclusasi 
nel 2015. 
Quindi si sobbarcò la ri-
partenza e oggi la vendita 
dell'impianto (con diritto di 
superficie annesso) a Por-
sche Italia.
«Questo non vuol dire che ce 
ne andiamo del tutto – spie-
ga – perché con una società 
di famiglia gestiremo gli im-
pianti esterni all'autodromo, 
sempre in coordinamento 
con Porsche, che tuttavia 
avrà ingressi indipendenti ri-
spetto ai nostri impianti».
Bonara avrà ancora a dispo-
sizione il kartodromo coperto 
elettrico e una nuova pista 
internazionale per kart e mi-
nimoto, oltre a un ristorante 
e strutture ricettive ancora in 
definizione. 
Intoccabile sarà la sua chie-
setta dedicata al figlio scom-
parso Daniel.
Con lui proseguirà le attività 
il figlio Stefano. 
Ma che cosa diventerà l'au-
todromo? Sarà ancora aper-
to al motorismo bresciano 
o diventerà una bomboniera 

Consegna a Porsche, ma si tiene due kartodromi

  AUTODROMO DI FRANCIACORTA

motoristica per il solo mondo 
Porsche?
Il sindaco Giovanni Aldi ri-
sponde con le comunicazioni 
che dice di avere avuto dal 
direttore generale Porsche 
Italia Pietro Innocenti: «L'im-
pianto resterà pubblico come 
previsto dalla destinazione 
urbanistica e ci è stato assi-
curato che ci saranno anco-
ra diverse giornate aperte a 
motociclisti e automobilisti 
sportivi. 
Inoltre è prevista la prosecu-
zione del centro di guida sicu-

ra per i giovanissimi. Porsche 
avrà a disposizione 80 anni 
residui in diritto di superficie 
dopo i 19 già utilizzati da Bo-
nara».
Gabriella Lupatini, consiglie-
re di minoranza: «Sono orgo-
gliosa di questo traguardo a 
cui ho lavorato quando ero 
sindaco. Ora confido che 
vengano garantiti, compatibil-
mente con gli obbiettivi della 
Porsche, la destinazione pub-
blica dell'impianto e il centro 
di guida sicura» 
n

ORARI: 07-11.00/14.00-18.00/chiuso il lunedì - Via Francesca Sud, Roccafranca BS - 348.7458325

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

di Massimiliano Magli

La Bmw è stata l’ultima a provare le sue vetture 
in autodromo. Ora l’esclusiva sarà di casa Porsche. 

I lavori si dovrebbero concludere entro l’estate 
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7 dicembre
Marone: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno 
effettuato un am-
pio servizio di 

controllo alla circolazione 
stradale al fine di prevenire 
i sempre più frequenti inci-
denti stradali, troppo spes-
so con conseguenze morta-
li. I militari hanno effettuato 
diversi posti di controllo nel 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari capoluogo e a Sulzano: il bi-

lancio finale è di 30 veicoli 
e 35 persone controllati. I 
carabinieri hanno ritirato 
dodici patenti per “sor-
passo in corrispondenza o 
prossimità di intersezione 
stradale” con decurtazione 
di un totale di 120 punti. 
Un automobilista è stato 
trovato in possesso di un 
coltello a serramanico, con 
lama di 22 cm, ed è stato 
denunciato in stato di li-
bertà per “porto abusivo di 

armi od oggetti atti ad of-
fendere”. All’automobilista 
è stata sequestrata l’auto-
vettura con cui viaggiava, 
in quanto guidava con la 
patente scaduta di validità.

9 dicembre 
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della locale stazione 
hanno arrestato un uomo, 
un 56enne camuno pluripre-
giudicato per reati contro il 
patrimonio e sottoposto 
alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale 
di pubblica sicurezza, qua-
lificata dall’obbligo di sog-
giorno nel Comune termale. 
Il Tribunale di Brescia aveva 
imposto all’uomo di dover 
permanere in casa duran-
te le ore notturne, dalle 22 
alle 6, ed aveva delegato i 
militari di Darfo al suo con-
trollo. 
La scorsa notte i carabinieri 
sono andati a controllarlo, 
ma l’uomo non era presen-
te in casa. Solo dopo alcu-
ne ore l’uomo ha risposto 
al campanello e ha prova-
to a giustificarsi dicendo 
che il sonno profondo non 
gli aveva consentito di ren-
dersi conto del controllo. 
La sua giustificazione non 
gli ha consentito di evitare 
l’arresto per la violazione 
degli obblighi. Il Giudice 
del Tribunale di Brescia ha 
convalidato l’operato dei 
carabinieri e lo ha ristretto 
ai domiciliari.

11 dicembre 
Pian Camuno: i carabinieri 
della stazione di Artogne 
hanno arrestato uno stra-
niero, un 32enne  di origi-
ni marocchine residente a 

Pian Camuno, su ordinanza 
di custodia cautelare per il 
reato di maltrattamenti in 
famiglia e lesioni persona-
li. Lo straniero era già stato 
arrestato lo scorso 14 apri-
le per lo stesso reato, ma 
appena rimesso in libertà 
è tornato a maltrattare la 
moglie. 
Per questo i carabinieri 
hanno raccolto ogni ele-
mento utile e richiesto alla 
Magistratura l’emissione di 
un provvedimento restrit-
tivo che mettesse definiti-
vamente fine ai maltratta-
menti. 
Lo scorso maggio, ricevu-
to il provvedimento restrit-
tivo, i carabinieri si sono 
recati presso l’abitazione 
dell’uomo che però si era 
già allontanato per un’i-
gnota destinazione. Dalle 
indagini era emerso che il 
32enne era tornato in Ma-
rocco, ma nei giorni scorsi 
ha fatto sapere alla moglie 
che sarebbe rientrato e ad 
aspettarlo all’aeroporto di 
Orio al Serio ha trovato i 
militari di Artogne, che lo 
hanno arrestato e condotto 
presso la Casa Circondaria-
le di Brescia a disposizione 
dell’autorità giudiziaria.

22 dicembre 
Adro: i carabinieri della sta-
zione di Marone hanno de-
nunciato alla Procura della 
Repubblica di Brescia un 
uomo, un 42enne residen-
te a Chiari, che durante un 
controllo stradale ad Adro 
è stato fermato dai militari 
alla giuda del veicolo della 
fidanzata, seduta al lato 
passeggero, senza paten-
te perché mai conseguita. 
L’uomo, già noto alle forze 
dell’ordine, benché mo-
strasse i chiari segni dell’e-

brezza alcolica ha rifiutato 
di sottoporsi agli accerta-
menti strumentali collezio-
nando un’altra denuncia. 
Innervosito per la brutta 
piega che la serata stava 
prendendo, il 42enne ha 
insultato e oltraggiato i ca-
rabinieri intenti a redigere 
gli atti relativi al controllo e 
al fermo amministrativo del 
veicolo. Anche di questo 
dovrà rispondere davanti ai 
magistrati.

31 dicembre 
Coccaglio: i carabinieri del 
Nucleo Operativo Radio-
mobile della Compagnia 
di Chiari hanno arrestato 
uno straniero, un operaio 
43enne di origini maroc-
chine, per il reato di lesioni 
aggravate e tentata violen-
za sessuale aggravata. I 
carabinieri del Radiomobile 
sono intervenuti per una 
richiesta giunta al 112, 
raggiungendo una donna di 
origine marocchina che era 
fuggita di casa per sottrar-
si alle violenze del marito. 
La donna ha raccontato ai 
militari che da anni era vitti-
ma di episodi di violenza da 
parte del marito, che poco 

prima al suo rientro a casa 
ubriaco l’aveva percossa e 
aveva tentato di violentar-
la minacciandola con un 
grosso coltello da cucina. 
La donna, in stato di gravi-
danza, è riuscita sfruttando 
un attimo di distrazione 
dell’uomo a fuggire di casa 
e dare l’allarme. 
Raggiunta la donna, i milita-
ri la hanno accompagnata 
al Pronto Soccorso, presen-
tava rossore al viso e graffi, 
e poi si sono recati presso 
l’abitazione della coppia 
dove hanno trovato l’uomo 
sul divano in evidente sta-
to di ebbrezza e rinvenuto 
il coltello utilizzato per mi-
nacciarla. 
I carabinieri hanno tratto in 
arresto l’uomo e lo hanno 
tradotto su disposizione del 
Pubblico Ministero presso 
il carcere di Brescia, dove 
è stato interrogato dal Gip 
del Tribunale di Brescia 
che, sulla base del chia-
ro quadro accusatorio, ha 
convalidato il suo arresto, 
applicando la misura cau-
telare dell’allontanamento 
dalla casa familiare e del 
divieto di avvicinamento 
alla moglie. 
n



ISEO
Il Giornale di

Monte Isola
Consegnate le 13 borse di studio

Premiati gli studenti meritevoli

Sono tredici gli stu-
denti montisolani 
che quest’anno si 
sono meritati l’as-
segnazione della 
borsa di studio 

intitolata a Simona Ribola, 
arrivata alla sua dodicesima 
edizione con l’Amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco Fiorello Turla che ha 
stanziato 2100 euro per ero-
gare i premi. 
La borsa di studio è stata 
istituita dall’Amministrazio-
ne per premiare gli studenti 
residenti nel Comune che si 
sono distinti nello studio e 
che abbia concluso la scuo-
la secondaria inferiore, fre-
quentino la scuola seconda-
ria superiore o che si siano 
laureati con una votazione 
tra il 105 e il 110 e lode tra 
il novembre del 2018 e il 31 
ottobre di quest’anno. 
La consegna  si è svolta pri-
ma dell’inizio delle festività 
natalizie, con il sindaco Fio-
rello Turla che ha premiato 
gli studenti montisolani con 
un attestato, undici borse di 
studio da 100 euro e due da 
500 euro. Ecco i premiati: 

si tratta di uno studente di 
scuola secondaria inferiore, 
Alessandro Archetti, che ha 
terminato il ciclo studi pres-
so l’Istituto comprensivo Ei-
naudi con una votazione fina-
le di 10. 
Con lui sono stati premiati 
dieci studenti di scuola se-
condaria superiore: Gioia Ar-
chetti che frequenta il liceo 
Linguistico Leonardo, Ales-

sandra Archini che frequen-
ta l’istituto Pablo Guardado 
Chavez, Francesca Casagran-
de studente all’Istituto Tec-
nico Camillo Golgi, Leonardo 
Guizzetti, Eric Turla, Claudio 
Mazzucchelli e Gabriele Maz-
zucchelli che frequentano l’I-
stituto Antonietti di Iseo, Lu-
isa Ribola studente al liceo 
Linguistico Gambara, France-
sco Soardi che studia all’Itis 

di Lovere e Marco Ziliani che 
frequenta il liceo Scientifico 
di Lovere. 
Sono, infine, due gli studenti 
neolaureati premiati con la 
borsa di studio e un premio 
in denaro di 500 euro: si 
tratta di Mari Mazzucchelli, 
laureata con lode in Igiene 
dentale all’Università degli 
Studi di Brescia, e Gaia Soar-
di che ha ottenuto la laurea 
magistrale in Psicologia clini-
ca e Promozione della salute 
presso l’Università Cattolica 
di Milano. 
Sul suo profilo facebook il 

di Roberto Parolari

sindaco Fiorello Turla ha 
espresso la sua soddisfa-
zione per la bella serata con 
queste parole: «Poco fa con-
segna delle borse di studio 
in ricordo della nostra cara 
Simona Ribola ai nostri stu-
denti. Complimenti ai nostri 
studenti bravissimi ed alle 
dottoresse Gaia Soardi e 
Mari Mazzucchelli». 

Al termine della premiazione 
si è svolto un breve incontro 
conviviale a cui ha partecipa-
to la cittadinanza e le Asso-
ciazioni montisolane. 
Il sindaco, nel post, ha volu-
to ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato alla sera-
ta e l’associazione Orfeo per 
l’intrattenimento musicale. 
n

La consegna delle borse di studio 
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Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

PARATICO: quando 
i festeggiamenti per 
il nuovo anno lasciano 
il segno...Iseo dà il benvenuto al 2020
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Cercare di vendere senza pubblicità è come 
corteggiare una donna al buio: tu sai quello che fai, 

nessun altro lo sa. Accendi la luce! 
030.7091033 - 393.8859728 - 3391830846

LIBRI&GIORNALI
SFOGLIATE IL BUONO
SCEGLIETE NOI

1. LA STORIA

Dal 1995 a oggi le 
AZIENDE che vogliono 
ampliare la propria 
visibilità scelgono NOI

3. LE CERTIFICAZIONI

Ogni mese 
55.000 copie 
con tirature 
certificate 
presso 
AGCOM e 
MEDIADATA

4. I CONTENUTI

Giornali ricchi di contenuti 
grazie a firme che 
collaborano a testate 
nazionali ed esplorano 
il territorio. 
Poiché senza
contenuti di peso 
si diventa
spazzatura
come qualsiasi 
volantino

8. LA QUALITÀ

Carta patinata opaca
100 gr. a colori, A3 
con punto metallico

7. DOVE

Scegliamo solo punti di 
alto passaggio e ogni 

mese li aggiorniamo e 
verifichiamo (bar, edicole, 

supermercati,
panifici, 

lavanderie, 
ristoranti,

take-away, 
studi medici)

5. I NUMERI

8.000 copie
Il Giornale di Chiari

8.000 copie
Il Giornale
di Palazzolo sull'Oglio

8.000 copie
Il Giornale di Rovato 

16.000 copie
Il Giornale
di Iseo e del Sebino

15.000 copie
Under Brescia

9. LA MAMMA DEI 
NOSTRI GIORNALI

Il top dell'industria 
grafica: una 
Heidelberg 
XL 8 colori

2. LA DIMENSIONE

Siamo 
il più 
grande 
network 
della Provincia
 di Brescia per 
testate gratuite
(cinque)

6. I TEMPI
DELLA DISTRIBUZIONE

Una volta a inizio mese 
con tempi di 
esaurimento 
copie entro 
i tre giorni

Vendere un prodotto 
senza fare pubblicità 

è come ammiccare 
a una ragazza nel buio: 

tu sai quello che stai facendo 
ma nessun altro lo sa.

LIBRI & GIORNALI srl

via Milano, 7/1
25030 Roccafranca BS

030.7243646 - 030.7091033
libriegiornali@pec.it

ww.libriegiornali.it

(Edgar Watson Howe)

ne, due giovani sono peren-
nemente attaccati al telefoni-
no senza minimamente dare 
ascolto al racconto. Uno, ac-
cortosi dello sguardo a traver-
so, lascia la fila e si sposta 
in quella dietro, ma rimane 
attaccato al telefonino con 
gli occhi, e presumo anche gli 
orecchi, incollato al video,.

L’azienda metallurgica, a suo 
tempo installata nei pressi 
della città, per il mercato è 
passata di mano nella pro-

prietà e, forse, vorrebbe de 
localizzare o diminuire la 
produzione, con disaccordo 
dei dipendenti. Allo stesso 
tempo la produzione emette 
fumi inquinanti per la popo-
lazione che  vede bambini e 
adulti con malattie in percen-
tuale maggiore che in altre 
parti del Paese, e vorrebbe 
che si ristrutturasse il lavoro 
per più salute. Lo scontro è è 
fra meno abbienti: chi vuole 
lavorare, e chi vuole maggior 
tutela della salute, specie i 
bambini.

L’impero commerciale nazio-
nale svende alla concorren-

za, la quale vorrebbe ridurre i 
luoghi di apertura al mercato, 
per ridurre la concorrenza: 
manco a dirlo sono i meno 
abbienti alla tribolazione.

Ditta produzione occhiali di 
qualità, anni or sono passata 
nell’orbita di multinazionale, 
che vorrebbe dislocare, per 
minor costi produzione anche 
se minor qualità; le dipenden-
ze protestano per il posto di 
lavoro.

Trasporta oggetti da una via 
all’altra della città e del Pae-
se, è divenuta  multinazionale 
mondiale. Richiesta di ogget-

ti via web, con la consegna 
indicata nella giornata e ad-
dirittura con orario stabilito: 
la felicità è avere in meno 
tempo possibile cose che po-
tresti possedere anche dopo 
giornate.

Da un po’ di tempo l’accom-
pagnare del funerale verso la 
funzione religiosa non è più 
un corteo di parenti e amici, 
ma una fila vetture. Parlando-
ne con un conoscente: “Han-
no tutti fretta” ( senza peral-
tro specificare nell’andare 
verso quale dimora)

Libertà e democrazia sono 

conquiste degli ultimi de-
cenni che non sempre han-
no mostrato il valore che 
tali parole letteralmente 
intendono,specie nella distri-
buzione di libertà del pensie-
ro e potere economico che, 
specie nelle scelte personali, 
possa venire posta in atto so-
prattutto dalle persone meno 
abbienti, o meno educate al 
valore delle stesse . 
«Nel mondo in cui viviamo 
grandi forze impersonali (leg-
gi: multinazionali o holding) 
inducono alla centralizzazio-
ne del potere e all’irreggimen-
tazione della società. […] 
Nella loro propaganda  antira-

zionale i nemici della libertà 
inquinano sistematicamente 
le fonti del linguaggio per for-
zare le loro vittime a pensare, 
e a sentire nel modo in cui 
vogliono  farli pensare, senti-
re, agire essi, i manipolatori 
dei cervelli» (Aldous Huxley, Il 
mondo nuovo)

Libertà del pensiero (e fatica 
nel pensarlo ed accoglierlo) e 
speranza di mutamento eco-
nomico sono gli auguri che si 
possa, forse ingenuamente, 
proporsi per l’anno nuovo, 
anche se la politica generale 
non mostra buone speranze. 
n
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Anno nuovo...




